
Taglio Laser, 24 agosto 2015, San Bartolomeo apostolo 

 

Oro, denaro e chilometri 
 

Il bresciano (1) non ha digerito la frase conclusiva della puntata scorsa. 

[Bresciano] “Lazzaretti, hai chiuso l’articolo scorso con una frase a effetto, che non vuol dire niente!” 

[Lazzaretti] “Almeno l’hai mandata a memoria?” 

[B] “Dire che uno Stato non può raggiungere i suoi scopi per mancanza di denaro è come dire 
che un ingegnere non può realizzare una strada per mancanza di chilometri - L’ho mandata a 
memoria, ma non ha senso. I chilometri li misuro, li percorro. Il denaro lo metto in banca, lo uso per vivere. 
Che razza di paragone hai fatto?” 

[L] “Hai dimenticato l’essenziale. La frase non parla di te o di me: lo so bene che per noi il denaro non è 

paragonabile ai chilometri, il denaro per noi è come l’acqua per i pesci. La frase però parla solo dello Stato.” 

[B] “Peggio che andar di notte: quello che vale per me vale anche per lo Stato. Lo Stato italiano ha disperato 
bisogno di denaro come tutti noi. Anche per lo Stato il paragone denaro - chilometri non regge!” 

[L] “Ricordati che lo Stato conserva sempre una sua prerogativa, la sovranità monetaria.” 

[B] “Questa è bella! Prima mi dici che lo Stato italiano non ha mai avuto una moneta sovrana (1), e adesso 
mi dici che conserva sempre la sovranità monetaria.” 

[L] “Lo dico e lo ripeto: gli Stati hanno sovranità monetaria. Questa sovranità l’hanno usata male: hanno 

appaltato l’emissione monetaria a un sistema esterno, e questo sistema gli si è rivoltato contro, diventando 
di fatto padrone dello Stati.” 

[B] “Non esageriamo…” 

[L] “Non esagero. Ricordati che il sistema bancario emette solo moneta-debito, ed è quindi causa anche del 
debito dello Stato. Poi capita che qualche banca vada in crisi, e che lo Stato medesimo debba intervenire per 

salvare la banca. Nel 2008-2009 il Regno Unito acquisì l’84% della Royal Bank of Scotland per salvarla: dove 
avrà preso i soldi?” 

[B] “Beh, li avrà presi…” 

[L] “…li avrà presi a prestito dal sistema bancario. Lo Stato salva la banca indebitandosi col sistema 
bancario: questo è Potere bancario con la P maiuscola.” 

[B] “Lo Stato salva la banca per salvare i correntisti, ossia i suoi cittadini.” 

[L] “Mah, non è esattamente così. Se volesse salvare i cittadini, lo Stato dividerebbe la banca moribonda in 

due settori: Banca Buona + Banca Cattiva. Nella Banca Buona confluirebbero tutti i crediti e debiti 
ragionevoli, tra cui certamente i conti correnti dei cittadini. Nella Banca Cattiva confluirebbe tutto il ciarpame 

che non ha rapporti con l’economia reale o coi risparmi. Lo Stato poi salverebbe solo la Banca Buona, e 

lascerebbe andare al suo destino la Banca Cattiva.” 

[B] “Quindi lo Stato ha sempre sovranità monetaria…” 

[L] “…e deve solo decidersi a trasformare questa sovranità in una moneta sovrana, togliendo al sistema 
bancario il potere di creare il denaro. Percorso non facile, ma ormai necessario.” 

[B] “Lazzaretti, non è che mi stai portando ancora verso Gheddafi?” 

[L] “Ti porto verso Gheddafi perché quello era certamente un modello funzionante, tanto è vero che hanno 
dovuto inventarsi una rivolta inesistente per distruggerlo. Immaginalo, questo modello. Obiettivo: lavoro e 

benessere. Metodo: opere pubbliche (tra cui il colossale acquedotto, vitale per una terra che soffre la sete), 
sanità, istruzione, incentivi alle famiglie, all’agricoltura, all’industrializzazione. Mezzi: denaro creato dal nulla 

dalla Banca Centrale. Commercio estero: regolato attraverso la Banca Centrale. Sto volutamente 
semplificando i termini, ma lo schema era questo.” 

[B] “Non ce la faccio proprio. Non riesco a immaginare il denaro che nasce dal nulla.” 



[L] “Però accetti che nasca dal nulla attraverso il sistema bancario. E sai perché lo accetti? Perché nel 

subconscio credi ancora che siano le mitiche riserve auree a garantire il denaro. Spazza via l’idea, e vedrai il 

denaro apparire come semplice unità di misura. I chilometri non li usi in maniera infinita, ne usi quanti ne 
servono per realizzare la strada. Idem per il denaro: lo Stato non ne emetterà in misura infinita, ma ne 

emetterà il giusto per consentire a tutto il lavoro potenziale di diventare lavoro reale, affinché cittadini e 
immigrati possano godere di quel po’ di benessere che libera l’uomo dai bisogni primari.” 

[B] “Mi sembra impossibile che possa funzionare…” 

[L] “…ma noi abbiamo visto che in Libia funzionava. Pensa a una banalità che ogni tanto ci terrorizza: la 
cosiddetta fuga di capitali all’estero. Te lo immagini un libico che porta all’estero i suoi Dinari, quando sa che 

lo Stato libico ne può emettere a volontà? Ecco che, volente o nolente, il libico che mette da parte un 
patrimonio in Dinari sa che non li potrà usare per vivere di rendita, perché quei Dinari in quanto tali non 

interessano a nessuno: interessano solo se li traduci in lavoro o in acquisti in Libia.” 

[B] “Il rentier obbligato a diventare imprenditore.” 

[L] “Certo. Se crei moneta-debito, prosperano i rentiers. Se crei moneta-lavoro, prosperano gli imprenditori. 

E i lavoratori con loro. All’effetto economico si unisce la moralità in crescita: c’è una bella differenza tra chi 
vive di rendita sul debito degli Stati, e chi usa i soldi come imprenditore. Ma la moralità libica era in crescita 

in vari settori: sostegno alla famiglia con case popolari, prestiti senza interessi, bonus bebè, elettricità 
gratuita; bambine a scuola e ragazze all'università, abolizione della poligamia, leggi a favore della donna nel 

matrimonio; alfabetizzazione oltre il 94%. E proprio mentre l’occidente sta facendo il percorso inverso.” 

[B] “Quindi moneta-lavoro = moralità in crescita?” 

[L] “Magari. In Norvegia ad esempio hanno la Banca Centrale di Stato, l’ISU migliore del mondo, un debito di 

Stato modesto e legato ai propri cittadini. Ma sulla famiglia sono in completa decadenza.” 

[B] “Chilometri come unità di misura della lunghezza, denaro come unità di misura del lavoro… Lo confesso: 
mentalmente, sono ancora fermo alle riserve auree.” 

[L] “Tranquillo. Non sei il solo. E’ una sorta di finzione mediatica organizzata a livello mondiale: poiché quasi 

tutti gli uomini hanno la moneta-oro nel loro subconscio, ai media è sufficiente non parlare di moneta, e 

lasciare ognuno in questa sua convinzione.” 

[B] “Silenzio di tutti i media, tranne Prima Pagina Reggio…” 

[L] “Già. Grazie per l’opportunità”. 

 

Giovanni Lazzaretti 

 

NOTE 

(1) Vedi la puntata del 13 luglio 2015 “Moto ondoso finanziario”. 


